Phronesis – Associazione Italiana per la Consulenza Filosofica - viene fondata il 13 gennaio 2003 a Firenze, per iniziativa di alcuni cultori della materia, tra cui Neri Pollastri e Umberto Galimberti, che sin dal 1999 collaboravano a un’attività di ricerca e autoformazione alla consulenza filosofica. In questi anni l’Associazione è cresciuta quanto a numero di soci e diffusione territoriale, fino a essere presente su tutto il territorio nazionale.

L'Associazione riunisce filosofi che indagano e praticano varie forme di consulenza filosofica – generalmente di tipo dialogico ed esperienziale -, che fornisce a chi lo richieda (individui, gruppi, organizzazioni), supporto, aiuto e orientamento nell'ambito dei processi intellettuali, esistenziali, decisionali o relazionali, senza avere finalità terapeutiche. 

L'Associazione si propone di:

· promuovere la ricerca, lo studio e la pratica della consulenza filosofica e delle discipline ad essa afferenti

· favorire il riconoscimento sociale e istituzionale della consulenza filosofica come professione

· riunire coloro che sono interessati alla consulenza filosofica

· stimolare la cooperazione e il confronto tra i consulenti filosofici attraverso l'organizzazione di seminari, giornate di studio e convegni

· curare la formazione dei consulenti filosofici

favorire la diffusione e la divulgazione della consulenza filosofica sul territorio nazionale e Phronesis organizza un itinerario formativo di durata biennale riservato a chi sia in possesso della laurea specialistica (o quadriennale) in filosofia. Al termine del percorso formativo - che prevede una parte teorica e una esperienziale e pratica, oltre all’elaborazione di testi teorici, relazioni su consulenze e una tesi -  si consegue il titolo di consulente filosofico di Phronesis, che comporta l’inserimento nel registro dei professionisti, disponibile sul sito dell’Associazione.

· le relazioni con analoghe associazioni internazionali

Con il termine Pratiche Filosofiche si designa un insieme di discipline e procedure esercitate ormai da diversi anni, specialmente nel mondo nord europeo e anglosassone (particolarmente Germania,Olanda, Scandinavia, Inghilterra, Canada e USA). 

Possono essere sperimentate sia in incontri individuali (consulenza filosofica) che di gruppo (dialogo socratico, comunità di ricerca, caffè filosofico), con lo scopo di:

•
chiarire la struttura concettuale e pratica di un problema 

•
porre in luce elementi inosservati di scelte, azioni, pensieri 

•
aiutare ad ampliare la consapevolezza 

•
facilitare la comunicazione, il pensare insieme  all’interno di un gruppo 

•
favorire la comprensione reciproca 

•
elaborare implicazioni e conseguenze di scelte e valori 

•
affrontare i cambiamenti (sia degli individui che dei gruppi) 

•
creare, modificare e sottoporre a verifica idee e concetti 

Le Pratiche Filosofiche intendono la filosofia non come semplice trasmissione di un sapere, ma come esercizio critico e tensione esplorativa verso se stessi e il mondo. Consentono di riflettere in modo dialogico, creando uno spazio di condivisione nel quale  elaborare le questioni in modo aperto, personale e senza  cadere nella tentazione del  problem solving, proprio di altri approcci  al disagio esistenziale. In questo senso possono intendersi come esercizi etici, politici, comunitari.

La consulenza filosofica è una disciplina che ha  origine in tempi recenti ma è ormai diffusa in molti paesi del mondo. Nasce in Germania nel 1981, per iniziativa di Gerd Achenbach, il quale, lamentando il distacco della filosofia moderna dalla vita, rivendica la validità del ruolo pubblico che essa svolgeva nell'antichità e lo ripropone, sperimentando le potenzialità del dialogo filosofico nel contesto di concrete esperienze esistenziali. Questo modo di filosofare si prende cura della saggezza (phronesis), ovvero dello stile in cui ciascuno può condurre la propria vita, e viene pertanto considerato un esercizio pratico, che è in relazione con la politica e con l’etica, vale a dire con la vita nella comunità. 

 Perché cercare consulenza da un filosofo?

Ogni persona, indipendentemente dalla propria cultura, ha un modo peculiare di rivolgersi al mondo, grazie al quale interpreta se stessa e la realtà in cui vive. Di fronte alla complessità che caratterizza le società contemporanee risulta talora difficile elaborare un punto di vista equilibrato e sufficientemente ampio su di sé e sulla propria vita nella comunità. Spesso proprio l’angustia della prospettiva dalla quale ci si pone in relazione con il proprio mondo è fonte di disagio e pone in situazioni di difficoltà e d’incertezza.

Nel casi in cui il disagio ha la propria radice nella insufficiente elaborazione delle idee sulla realtà, sui valori, sulle aspettative esistenziali, più che a un terapeuta della psiche può essere fruttuoso rivolgersi a un esperto nell’indagine filosofica, che fornisca un aiuto vòlto alla chiarificazione delle idee e all’ampliamento della sguardo sulle cose, in una ricerca di senso che dia valore tanto al lavoro sulla persona quanto agli aspetti collettivi e comunitari.

L'esperto in questo vasto ambito può essere il consulente filosofico, il quale – in una relazione dialogica – offre a chi voglia intraprendere un percorso di ricerca personale la propria esperienza nell’elaborazione concettuale e nell’esercizio di consapevolezza. 

La consulenza filosofica si rivolge dunque a chiunque senta l’esigenza di riflettere sul proprio modo di vivere - anche solo rispetto a un evento specifico che lo induce a mettere in dubbio alcuni principi guida o a riorganizzare i propri progetti esistenziali  – e di ampliare la propria consapevolezza.

